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Si fa abbastanza
«mobile» ha chiesto a tre personalità dello

sport svizzerodi esprimerela loroopinionesulla promo-
zionedell'attivitàfisicatra i giovani.

Uwe Pühse, vice direttore dell'lsti-
tuto di sport dell'Università di
Basilea
uwe.puehse@unibas.ch

I

cui essi vivono.

« Favorire un ambiente
propizio alio sport »

«Lo sport scolastico e societario è sufficiente ad

assicurare il promovimento dell'attività fisica fra
i giovani? Oforse le offerte motorie alternative
dovrebbero essere ampliate e sostenute?»

I comportamento motorio e lecon-
dizioni quadro sono due concetti
chiave per rispondere alia doman-

da. In concreto: quale comportamento
si dovrebbe cercare di insegnare ai

nostri giovani per cercare di migliorare la salute pub-
blica.e le condizioni quadro in cui vivono, sono poi in

grado di sostenerlo? La prima parte sembra chiarita
da tempo:èfuordi dubbioinfattiche un'attivitàfisica
regolare e ben dosata, accompagnata ad un'alimen-
tazione corretta, rappresenta un importante fattore
di protezione contro le malattie tipiche délia société
industrializzata: le insoddisfacenti condizioni fisiche
di bambini e ragazzi sono in gran parte riconducibili
alia mancanza di movimento dovuta all'ambiente in

Ma allora,cosa si devefare peraumentareil benes-

sere del singolo e realizzare questo stile di vita attivo?
Un contributofondamentale alio scopo è senza dub-
bio quel loa pportato dal I'educazione fisica scolastica,
che cerca di trasmettere le necessarie nozioni e di in-
culcare un atteggiamento positivo nei confronti del
movimento. Ma cosa succédé poi con quel Ii che non si

lasciano «convincere» e non scoprono i piaceri dello

sport? O ancora, con quelli che crescono in un am¬

biente che non consente loro di muoversi in modoot-
timale, per mancanza di spazi o di opportunité, co-

stringendoli a sostituire lo stimolo primario al
movimento con il surrogato di un'immagine estranea del

movimento (magari seguendo lo sport in televisione

o su un videogioco)? Per queste cerchie di persone,
spesso lo sport scolastico non è assolutamente
sufficiente.

È proprio per loro che si dovrebbe pensare a offerte
concrete e situazioni che possano aiutarli a passare
ad uno stile di vita attivo. Di primaria importanza alio

scopo risulta il settore del le opportunité di movimento

non organizzate,autodeterminate, possibili anche

senza troppi sforzi organizzativi ma ancheall'interno
di una société sportiva. Alio scopo mi sembra importante

garantire un ambiente circostante che consen-
ta divivere nel miglioredei modi il proprio bisognoin-
natodi muoversi. Pensoqui a stradedi quartiere dove
si possa giocare, aile possibilité di fare sport vicino a

dove si abita, a piste ciclabili sicure perandarea scuo-
la, a cortili di scuola e posti di lavoro che stimolino a

muoversi. In altre parole, a tutte quel le opportun ità di

reintegrare il movimento nel la vita di tutti i giorni. È

proprio in questo ambito che, secondo me, si deveagi-
re percreare una sorta di congruenzafra il comportamento

che si vuole inculcare e le possibilité concrete
di arrivarci.
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per i giovani?
zioneterritoriale,pianocomunale,scuola e postodi lavoro.Ogni
modifica capace di influenzare-in modosia positivoche negative)

- il comportameno motorio, puo risultare decisiva: una ridu-
zione dell'educazione fisica scolastica, ad esempio, a lungo
termine ha vari effetti negativi. I responsabili ai vari livelli dell'am-
ministrazione.ad esempio negli uffici che si occupa nodi traspor-
ti, devono esserne coscienti; percorsi ciclabili e pedonali sicuri
sono molto più efficaci per la salute pubblica di altre misure volte

a snellire il traffico sulle strade. E allora, investiamo di più per
cercare di migliorare le condizioni di base.Anche lefamiglie con
bambini riscopriranno allora la bicicletta, e magari i giovani uti-
lizzeranno mezzi più adeguati perrecarsi a scuola oal lavoro.

Sfruttiamo le reti locali per consentire alla gente di impegnar-
si perottenere miglioramenti in questi campi.lnsieme possiamo
influenzare meglio le decisioni a livello politico. Leesperienzefat-
te mostrano che si puö avere successo.

« Integrare il movimento
nel quotidiano!»

Bertino Somaini, Direttore della
Fondazioneig
bertino.somaini@healthprom.ch

0;
Itre un terzo della popolazione si muove

troppo poco, e la tendenza è purtroppo in

aumento. Eppure, è provato che il

movimento è una delle attività migliori pertenersi in

buona salute. L'attività fisica promuove benessere

fisicoeforza mentale einfluisce positiva mente su IIa competenza
sociale. II movimento è rilassante e comporta una diminuzione
dei rischi relativi a malattie cardiovascolari, diabete del tipo 2,

pressione tropo alta e alcuni tipi di cancro. A compléta re il tutto,
il movimento giova anche per combattere la tendenza alla de-

pressione.
Negli Ultimi anni l'attività fisica esportivaèstata vista sempre

più corne attività «complementare».Ora è giunto il momento di

integrarla nuovamente nella vita di tutti i giorni, ricorrendo a

walking, giardinaggio, uso della bicicletta per recarsi al lavoro 0

per fare le spese, del le sea lee non del l'ascensore, a Itre forme di
attività fisica.

Se il singolo deve agire in modo più responsabile, anche altri
soggettisonochiamatiad agire:a livelIofederale,cantonaleeco-
munaleci si deveoccupare afondo di argomenti corne pianifica-

Dr. Walter Kägi, présidente Swiss
Olympic
info@swissolympic.ch

Ec:
ducazionefisica nella scuola,nellesocietà sportive,

per conto proprio; in quasi nessun altro paese
del mondo si ha un'offerta di attività sportive pa-

ragonabile a quella in Svizzera. II nostro paese dispone

di unafitta retedi société sportive che si dedicano

con impegno alla formazione dei giovani. Nello sport non orga-
nizzato, poi, la Svizzera,grazie al benessere generalizzato,svolge
un ruolod'avanguardia.Sportdi moda editendenza provenienti
da ogni parte del mondo trovano presto praticanti anche da noi.

Ragazzi e giovani interessati a fare sport 0 movimento non pos-
sonocerto lamentarsi di scarse opportunité. D'altra parte l'offer-

taesistentevieneampiamentesfruttata.sia nell'ambitodei club,
che ognuno per sésui pattini in Iinea,sul rampichinoo nel centra
fitness.

Con un'offerta sempre maggiore in

vedere che ultima mente il bisognodi provareesperienzeedemo-
zioni sempre nuove è notevolmente aumentato. Per i giovani
cambiare société sportiva è divenuto normale, e si va perdendo
l'attaccamento alio stesso club pertutta una vita. Le società an-
cora interessatea tenersi stretti i propri giovani devono pertanto
mostrarsi elastiche, aprirsi al nuovoed ampliare la propria offer-

ta.oppure cercare la collaborazionecon altre società ecreare delle

reti sportive locali.
Le società-ein questoambito anche le mode più ricercate non

cambiano nulla-continuerannoancora a lungo ad avere un loro
ruolo ben preciso, svolgendo un compito sociale molto importante:

esse rappresentano un punto d'incontro, insegnano cor-
rettezza e spirito di gruppo, garantiscono continuité.Tutte virtù

che ognuno di noi puô ben utilizzare
anche nella vita di tutti i giorni 0 pro-

termini di tempo libera, non stupisce « Volendo tutti possono!)} fessionale
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